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IN ITALIA 

Crack Sogefin 
Interrogato 
il fratello di Gava 
«Ricettazione prefallimentare»: è questo il reato di 
cui è indiziato Rosario Gava, 49 anni, fratello mi
nore del celebre Antonio. A trascinare Gava da
vanti al giudici milanesi - l'altro ieri lo hanno in
terrogato per due ore - è stato il finanziere d'as
salto Francesco Picciotto, che accusa il fratello 
delKex ministro di aver intascato un miliardo e 
nezzo per un'intermediazione. 

MARINA MORPURQO 

• I MILANO. Si chiama Rosa
rio Cava, dice di essere un 
commercialista ed e il (rateilo 
minore dell'ex ministro degli 
Interni. L'altra mattina è stalo 
interrogato per oltre due ore 
dal giudice milanese Maurizio 
Grigo, che qualche giorno la 
gli aveva spedito una comuni
cazione giudiziaria per •ricet
tazione prcfallìmentare». Il lai 
Kmcnto in questione è quello 
del gruppo Sogefin, il cui azio
nista di maggioranza era Fran
cesco Picciotto, il finanziere 
d'assalto noto - oltre che per 
le sue disinvolte attività - per la 
grande amicizia che lo lega a 
Tommaso Buscetta. E' stato 
proprio Francesco Picciotto -
che da quando la Crimipalpol 
lo ha arrestato in Francia ha 
deciso di collaborare con la 
giustizia e di raccontare molte 
cose - a chiamare in causa il 
batello dell'esponente demo
cristiano. Secondo Picciotto, 
Rosario Cava si sarebbe fatto 
pagare un miliardo e mezzo di 
lire per fare da inlcrmediatore 
tra la Soffine la società di lea
sing Urutìn, che gli uomini di 
Picciotto intendevano acqui
stare. L'operazione riuscì e 
nell'agosto del 1985 la <M/ffn 
pasto alla sgangheralisslma 
Sogefin, presto destinata a 
crollare, dava avrebbe dunque 
presentalo come solido e po
lente il gruppo Sogetin. che in 

realta era una scatola vuota. Di 
questo pagamento di un mi
liardo e mezzo ci sono effetti
vamente tracce, costituite da 
una serie di assegni emessi da 
Picciotto in favore di Rosario 
Cava. 

I giudici milanesi stanno ora 
indagando sulla gestione 'alle
gra» della Sogefin, che nel giro 
di un anno raddoppiò i con
tratti di Icasingche aveva avuto 
Wnifirr. da 2000 a 4000.1 pre
stiti, si scopri in seguito, non 
rientravano mai. Alcuni, addi
rittura, erano intestati a perso
ne inesistenti, mentre altri an
darono a beneficio di gente 
che gli inquirenti definiscono 
•non uomini politici, ma amici 
di politici-. Ma la specialità del
la Sogefin era il leasing di auto
mobili. Una di queste vetture 
un'Alfa 75 - arrivo per motivi 
non ancora chiariti nelle mani 
di Domenico Mongelli. un auti
sta che dopo aver lavorato per 
la federazione milanese del Psi 
era diventato autista personale 
della famiglia Craxi-Pillitteri. 
Con questa vettura Mongelli 
nel gennaio 1986 accompa
gnò fino a Montecarlo France
sco . Picciotto, che fiutando 
odor di disastro aveva pensato 
bene di cambiar aria e di ab
bandonare l'Italia. Cosi alme
no racconta Picciotto: ma l'au
tista smentisce. 

Con i dednetì induritivi 
fatti emetteredS pittori 
focat i e fonatori;; 
k m o gonfiato igyadagni 

Minacciato un dipendente 
del municipio di Reggio 
che ha firmato una denuncia 
Pei: «Commissione d'inchiesta» 

Truffati «a norma di legge» 
a comuni e 

Scoppia in Calabria il bubbone decreti ingiuntivi, 
strumenti formalmente iegittimi, che consentono 
ruberie colossali e truffe in piena regola. Il sindaco 
di Reggio (de): un gruppo di legali hu truffato 1 mi
liardo e 300 milioni. L'assessore regionale alla sani
tà (Psi): coi «decreti»saccheggi nello UsL Politano 
(PcH: subito inchiesta della /Regione.: )t segretario 
calabrese de lancia querele a raffica. • 

ALDOVARANO 

• > REGGIO CALABRIA. Il sin
daco di Reggio, il De Titti Li-
candro. in una conferenza 
slampa, riconosce, dopo insi
stenti notizie sui giornali, che 
in municipio è stata •scoperta 
e sgominata una truffa che am
monta a I miliardo e 300 mi
lioni». Son coinvolti un gruppo 
di legali (alcuni, pare, raggirati 
a loro volta). Hanno incassato, 
con fotomontaggi e firme false, 
centinaia di milioni per decreti 
ingiuntivi' fasulli. Ucandro ha 
aggiunto un particolare dram
matico: un dipendente dell'uf
ficio contenzioso che ha firma
to il rapporto-denuncia è stato 
pesantemente minacciato. «La . 
responsabilità dei pagamenti 
illeciti - ha sostenuto il sinda
co - è del Banco di Napoli che 
non s'è accorto di nulla e die, 
stranamente, non risulta abita 
denunciato nulla alla magi
stratura». L'assessore Franco 

Il governo vara i parchi scientifici 

e torta 
Più di 1000 miliardi destinati ai «Parchi scientifici e 
tecnologie.»» le .«cittadelle» che dovrebbero diffon
dete nelaud il modello.Tecnopolis coordinando le 
iniziatfve4i4trutture dìricerca pubbliche, private ed 
universitarie. Il governo mobilita risorse per «favorire 
il trasferimento tecnologico alle imprese minori». 
Ma chi garantirà la trasparenza delle scelte e l'obiet
tività delle decisioni sui finanziamenti? 

, NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Una Tecnopolis 
per ogni regione del Mezzo
giorno? Il modello pugliese 
esportalo In Sicilia. Campania, 
Calabria e Basilicata? Per dif
fondere nel sud le «cittadelle 
della ricerca» dove concentra
re strutture, competenze e ser
vizi utili a sviluppare l'innova
zione tecnologica e a soddisfa
re le esigenze produttive delle 
imprese, il governo Investe 
1100 miliardi. Una cifra a tutto 
tondo che dovrebbe essere 
spesa in tre anni vincolando 
tondi non utilizzati. L'obietti
vo? Creare realtà prevalente
mente consortili, capaci di 
coordinare e ampliare l'attiviti 
di ricerca delle università, degli 
enti pubblici e delle industrie 
private. «Parchi scientifici e lee
ne-logici- capaci di suscitare 
•occasioni di sviluppo» o mo
dèrne cattedrali nel deserto 
degli anni 90? -Il supporto del
la ricerca e utile ma si deve In
tervenire anche cori aiuti con
crèti alle aziende meridionali -
dice Giovanni Pesce, piccolo 
imprenditore siciliano - cosa 
(a il governo per difenderci dai 
taglieggiamenti della crimina
lità e per garantire Sbocchi alla 
nostra Iniziativa? Il rischio è 
-quello che «I mettano in cam
po strutture di supporto tecno

logico per imprese che poi so
no costrette a chiudere». Nel 
rapporto tra ricerca e attività 
produttive, per il governo, Tec
nopolis è II modello da imitare. 
«Per quel che riguarda l'appli
cazione dell'informatica alla 
biomedicina, per esempio, a 
Bari si è già crealo un rapporto 
positivo con le Industrie farma
cèutiche» - dice il dottor De 
Chiara, uno degli esperti che 
hanno lavorato alla definizio
ne dell'intesa dì programma 
prescntatacongiunlamente ie
ri a Roma dai ministri del Bi
lancio, della Ricerca scientifica 
e del Mezzogiorno. Ma sarà 
possibile spendere - le cifre 
considerevoli che vengono 
previste, seguendo criteri 
obiettivi, svincolati da pressio
ni localistiche e da Interessi 
clientelar)? Chi deciderà, per 
esempio, sulle scelte da com
piere, sui progetti da finanzia
re, sulla localizzazione territo
riale delle •cittadelle della ri
cerca»? 
••• Negli ultimi anni, in molte 
realtà del Mezzogiorno, si so
no diffusi progetti per la realiz
zazione di strutture miste pro
mossi da enti locali, camere di 
commercio, consorzi di svilup
po industriale. «Esiste il timore 

che questo fermento sia legato 
sopratmito 4l\Rr?«»MMA i$, 
accedere a cospiqut tlnanzià-
menti pubbliek sostiene Mi
chele Glannattailo. presidente^ 
della Fkcl (la federazione dei 
consorzi e degli enti industria
li). 

Sara difficile, anche sulla 
base dei meccanismi previsti 
dall'intesa-programma stipula
ta dai tre ministri, invertire la 
tendenza a creare «una Tecno
polis per ogni campanile», di 
•polverizzare • l'utilizzazione 
dei finanziamenti» che Ruberrj, 
Pomicino e Marongiu sosten
gono di temere. Nelle loro ma
ni, o in quelle dei ministi cheli 
potranno sostituire, rimane il 
potere discrezionale di appro
vare o respingere le iniziative, i 
progetti e le richieste di finan
ziamento avanzate, .dai •sog*-
getti promotori'di. un Parco 
scientifico e tecnologico». De- . 
cisioni, queste, sulle quali la 
Commissione tecnlco-scJeniifi-
ca di nove membri (tre per 
ogni dicastero) prevista nei 
documenti, avrà solo potere 
consultivo. 

•Insomma: il dato è quello di 
una centralizzazione delle de
cisioni - dice Matilde Cellari 
Galli, capogruppo Pei della 
commissione pubblica istru-
itone del Senato - che potine 
avrà il Parlamento?Come verrà 
garantita la possibilità di con
trollare la trasparenza delle 
scelte? Perchè, per esempio, si 
creano nuove commissioni e 
non si dà molo al Consiglio na
zionale della scienza e della • 
tecnica che già esiste e che 
pud dare maggiori garanzie sul 
piano della qualità delle loca
lizzazioni territoriali, delle fina
lità delle strutture e della loro 
effettiva utilità7» 

Cosenza, docenti «rubavano» 
il letto agli studenti 
••CATANZARO. Nomi Illustri 
e meno: insieme nel consiglio 
d'MunMMtzione della casa 
d e W . l j . p P calabrese, insie
me In un rapporto della polizia 
giudizi, che li ha denunciati 
per omissione di atti d'ufficio. 
Sotto accusa, da ieri, sono gli 
uomini che hanno gestito l'E
di* calabrese negli ultimi tre 
anni' Francesco Principe e Ro
sario Olivo, ex ed alluale presi
dente della giunta regionale, i 
presidenti delle tre giunte pro
vinciali, I sindaci di Catanzaro, 
Cosenza e Reggio Calabria. 
Sono coinvolti anche alcuni 
docenti' universitari (leti cen

surati ufficialmente dal mini
stro Ruben)) e il titolare della 
•Sofiges», la società che aveva 
in gestione la casa dello stu
dente di Catanzaro. Per que
st'ultimo, c'è l'accusa di pecu
lato. In tutto 42 persone. . 

Di cosa li accusa il rapporto 
della Procura della Repubblica 
di Catanzaro? L'Edis è l'ente 
regionale che si occupa del
l'assistenza egli studenti uni
versitari. A quanto pare, quel 
consiglio di amministrazione 
questa funzione non l'ha svol
ta per niente. Ai presidenti del
le giunte regionali viene conte

stato il ritardo nell'emmlsslone 
del decreto costitutivo del con
siglio. Ancora gli studenti era
no all'oscuro dei bandi annua
li di concorso per le borse di 
studio. E gli alloggi? Invece de
gli studenti hanno ospitato i 
docenti, che. per sovrappiù, 
non pagavano l'affitto: un vuo
to contabile di 80 milioni. La 
cifra è certa, perchè.' avendo 
saputo dell'indagine in corso, 
il direttore dell'Edis di Reggio, 
Giuseppe Cosentino, inviava 
centinaia di lettere ai docenti 
•ospitati». La procura, natural
mente, ha intercettato tutto: 
conti, nomi. date. 

Morra non ha voluto né confer
mare ne smenlire il coinvolgi-
mento nella truffa, come soste
nuto in interrogazioni parla
mentari del Psi e del Pei. di un 
consigliere.comunale di de
stra. 

Nelle stesse ore l'assessore, 
regionale socialista alla sanità, 
avvocato Rocco Trento, ha de
nunciato che attravèrso I de
creti ingiuntivi nelle Usi cala
bresi vengono sperperate cifre 
da capogiro. Una montagna di 
miliardi per merci o servizi mai 
deliberati, prof rio perchè ille
gittimi e per di piti gonfiati da
gli oneri legali. Mula magistra
tura civile, s'è lamentato Tren
to, che pure è costretta ad 
emettere I decreti.' «Tguarda-
bene claU'infdrmarè'i magisfra-'' 
ti penali quando incappa nei 
maneggi di amministratori cor 
rotti. 

Ieri, Franco Politano, capo
gruppo del Pei alla Regione 
Calabria, ha annunciato la 
presentazione di un disegno di. 
legge regionale per una com
missione d'inchièsta del Con
siglio che faccia una indagine 
a tappeto su Usi e sugli aliti en
ti locali per far luce su tutti gli 
inquietanti retroscena dei de
creti. ••• -

Ma procediamo con ordine. 
Il decreto Ingiuntivo, procedu
ra giuridicamente legittima, 
negli enti pubblici s'è trasfor
malo in uno dei pilastri strate
gici del sistema dell'illegalità 
diffusa, il meccanismo, con
sente al creditore (ditta, azien
da, dipendente/tornitore), o 
presumo tate, di chiedere al 
magistrato il riconoscimento 
dei propri crediti Indipenden
temente dalla legittimila (ba
sta l'esibizione di una fattura o 
una ricévuta di avvenuta con
segna). Infatti, non spetta al 
magistrato civile accertare se 
chi ha ordinato la merce, con
tratto il credito o richiesto un 
progetto o un servizio (sinda
co,, assessóre, dirigente della 
Ust, funzionario) aveva il pote
re di farlo e se lo ha fatto nel ri
spetto ideile procedure' di 1cg-
ge: Ottenuta II riconoscimento 
il creditore fa scattare II pigno
ramento e la banca-tesoriere 
dell'ente è costretta a pagare 

: cifra. Interessi maturati, onora
rio degli avvocati. Cosi posso-

: no venere spesi decine e deci
ne di miliardi con il tacito ac- . 
cordo tra amministratori e for
nitori senza che'nessun orga
no deliberi o controlli alcun- ' 
che. «Il solo comune di Reggio 
- hanno precisato Ucandro e 

i Marra,.- dall'inizio dell'anno 
ha sborsato 9 miliardi per de
creti ingiuntivi. 

Ai decreti ingiuntivi ha (atto 
ricorso l'avvocato - Franco 
Quattronc, segretario regiona
le della De. per IS anni parla
mentare ed a lungo sottosegre
tario, per ottenere il pagamen
to degli arretrati di 201 dipen
denti del comune di. Reggio 
che si erano rivolli a lui (e per 
ottenere i propri onorari), La 
pratica Quadrone è partila nel 
1988 ed ha avuto gli ultimi svi
luppi il 3 agosto di quest'anno. 

! Quadrone, che ha deciso, una 
radica di querele contro alcuni 
giornali (Unità compresa) che 
avevano pubblicato la notizia, 
come parcella lo scorso 9 feb
braio ha intascato lOGmilioni. 
412mlla, MOIire. Ma II comune 
ha accumulato altri ritardi nel 
pagamenti e Quàttrone. riven
dica un'altra novantina di mi
lioni;" mentre; là' giunta comu
nale, ha spiegato ieri il sinda
co, sta affannosamente sal
dando le competenze ai propri 

- dipendenti clienti di Quàttro
ne. Obiettivo.' evitare che il 
meccanismo innescato dal 
leader della De gli consenta, 
alla fine, di mettersi in tasca ol
tre mezzo miliardo di parcelle. 
Alla conferenza stampa, inve
ce, l'avvocato Mario De Tom-

: masi, segretario provinciale 
. della De e legale del Comune 
- (ih questa veste gli tocca sug
gerire contromosse a quelle di 
Quàttrone). ha chiarito la sua 
estraneità a questa vicenda. 
De Tornatasi e apparso molto 
cauto e problematico quando 
gli è stato chiesto un giudizio 
legale su come mai il Tribuna-

. le amministrativo abbia accet
talo di fare con Quàttrone 201 
cause identiche anziché riunir
le in una sola (il che avrebbe 

. drasticamente abbassalo la 
] parcella di Quàttrone a qual
che milione soltanto, facendo 
rlsparmare ai Comune una 
barca di quattrini). 

Quàttrone ha querelato an
che Pino Sortero. segretario re-

. gionale del Pei, colpevole di 
aver espresso un giudizio poli
tico sul comportamento dell'e
sponente scudocrociato, so
stenendo una evidente (nel 
caso specifico) «incompatibili
tà morale» tra la carica di se
gretario regionale della De e di 
avvocato contro il comune di 
Reggio. 

Aids, proteste In carcere 
Torino, dopo dodici giorni 
di sciopero della fame 
ricoverati tre detenuti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. Da dodici giorni, 
una quindicina di detenuti af
letti da Aids, rifiutano ostina
tamente cibo e farmaci per 
protestare contro le loro con
dizioni di detenzione, in con
trasto con la legge penitenzia
ria, che prevede la sospensio
ne della pena per gravi motivi 
di salute. Questa nuova, di
sperata protesta, è Iniziata in
fatti il 1" dicembre scorso, in 
occasione della giornata 
mondiale dedicata alla lotta 
all'Aids. Un breve comunicato 
dell'Associazione «Tre a u 
gno» (la data vuol ricordare 
quel terribile rogo che lo scor
so anno distrusse il bracete 
femminile delle Vallette, ucci
dendo 11 donne; 9 detenute e 
2 vigilatoci). precisa che tre di 
quei detenuti, in condizioni di 
salute particolarmente gravi, 
sono stati sottoposti al cosid
detto •ricovero coalto» nel re
parto detenuti dell'ospedale 
Molinelte. 

La protesta di questi giorni 
suona come un campanello 
d'allarme di drammatica ur
genza, tanto piO se si conside
ra che già nel luglio scorso - e 
ne avevamo scritto su queste 
pagine - gli stessi detenuti 
avevano effettuato un primo 
sciopero di protesta di circa 
quindici giorni, rifiutando, an
che in quell'occasione, cibo e 
farmaci. Anche allora alcuni 
di loro erano stati ricoverati 
d'urgenza al «repartino» delle 
Mollnette. Quella protesta, 
messa in atto per richiamare 
l'attenzione sulla incompati
bilità tra la cura dell'Aids con
clamata e il regime carcerario, 
era cessata in seguito all'inter
vento di alcuni parlamentari, 
tra cui Angela Mlgliasso (Pei) 

e Bianca Guidetti Serra (Dp>. 
che avevano convinto I dete
nuti a sospendere lo sciopero, 
prima che la loro situazione di 
salute si aggravasse ulterior
mente. Ne era seguita un'af
follata quanto animata confe
renza stampa, nel c o n o della 
quale erano state denunciate 

. sia la colpevole mancata ap
plicazione della legge, sia le 
gravi carenze non soltanto del 
carcere Le Vallette ma della 
stessa Regione Piemonte, in 

• fatto di strutture sanitarie. 
Ma, nonostante questa ed 

altre iniziative, da quell'orma! 
lontano luglio, la situazione è 
rimasta immutata... I detenuti 
sieropositivi, che lo scorso an-

: no erano soltanto due ed ora 
sono circa quindici, restano in 
carcere, quasi come in una 
sorta di incostituzionale «con
danna alla malattia», per non 
dire addirittura «a morte». . . 

Che dicono, che fanno le 
autorità penitenziarie, sia a li
vello ministeriale che carcera
rio? Cosa ci vuote per scuotere 
la loro assurda indifferenza? 
Eppure esiste anche una cir
colare della Commissione na
zionale Aids (ministero della 
Sanità), che ha espresso un 
giudizio di incompatibilità tra 
sieroposiirvità e detenzione. 
Ma a Torino e in Piemonte 
(vedi il caso di Prospero Galli-
nari, gravemente malato di 
cuore, ma tuttora in galera), il 
presidente del Tribunale di 
sorveglianza, don. Pietro For
nace è scarsamente incline a 
•benefici», sia pure di legge 
come, appunto, i provvedi
menti di «sospensione della 
pena» per gravi casi di malat
tia. 

Dall'Emilia una risposta cooperativa alle grandi con-
cemrazkmi per la conquisti idei mercato europeo. . i, . 

' Due dei più tradizionali e affermati .marchi emi
liani nei .salumi. ASSO e CIAM. nati dallo spirito 
cooperativo tipico della regione, si fondono dal 1° 
-Gennaio 1991 inUXIBOX. : " - • ^ - • 
' L'XIBOV. garantisce la qualità del prodotto e dei 
Servizi al consumatore, controllando l'intero ciclo di 
produzione. 

. Per la macellaziorte e distribuzione delle arni-ho» 
' vine e suine LÌNIBON opererà attraverso i marchi 
delle strutture coasortili UNICARNI e ITALCARN1 

UNIBON sarà presente con il suo nuovo marchio 
nella produzione e commercializzazione di unii com
pleta gamma di salumi per garantire sempre quella 
qualità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
emiliana una vera e propria arte. 

l'NIBON - Sede legale: Strada Ghérbella,320 • 41100 Modena - Tel, 059/586111 - Fax 059/309548 
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